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DELIBERAZIONE N. 169  del 19  novembre 2015 

 

 

Oggetto:  Accordo di collaborazione tra Provincia di  Cagliari, Centro Conservazione di Biodiversità e 

Ente Foreste della Sardegna per la produzione delle piante necessarie per la realizzazione 

del progetto Life+ denominato : “Res Maris” – capof ila Provincia di Cagliari. 

 

Il Commissario Straordinario dell’Ente Foreste della Sardegna, in data odierna, 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 125 dell’ 16 Novembre 2015 con il quale 

il Prof. Giuseppe Pulina è prorogato nelle funzioni di Commissario Straordinario dell’Ente Foreste; 

PREMESSO che: 

1. tra i compiti istituzionali dell’Ente Foreste vi è  quello di svolgere attività vivaistica forestale 

anche a fini promozionali nei confronti degli enti pubblici e privati, nonché tutte le attività 

strumentali finalizzate alla conservazione, valorizzazione e promozione del patrimonio a 

qualsiasi titolo amministrato; 

2. la Provincia di Cagliari, in qualità di capofila, è titolare di un  finanziamento concesso nel 

2014 per la realizzazione del progetto  LIFE13/NAT/IT/000433 RES MARIS, che ha come 

obiettivo principale la tutela e il ripristino degli habitat 1120* “Praterie a posidonia”, 2250* 

“Dune costiere con Juniperus spp” e 2270* “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pi-

naster” , habitat di maggior pregio naturalistico  e per questo classificati come prioritari; 

3. il progetto, che verrà realizzato nel SIC ITB040020 “Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta 

Molentis e Campulongu”, in collaborazione col Centro Conservazione Biordiversità (CCB), 

prevede la “Raccolta, pulizia, testaggio e moltiplicazione del germoplasma delle specie ca-

ratteristiche gli habitat dunali e retrodunalli e la loro ricostruzione”; 

CONSIDERATO che  la Provincia  di Cagliari, non avendo strutture vivaistiche proprie, ha procedu-

to ad esperire formale gara d’appalto, la quale ha avuto esito infruttuoso ed ha pertanto ritenuto 

auspicabile, concordemente col CCB, considerare  la collaborazione per la produzione delle piante 

necessarie al progetto, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90, da richiedere all’Ente Foreste. Si 

sono susseguiti, pertanto, diversi incontri (in ultimo il 2 novembre c.a.) al fine di definire la fattibilità 

della preposta e l’individuazione delle eventuali prerogative da inserire nello schema di accordo; 
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RILEVATO che: 

- l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) con Determinazione n. 7 del 

21/10/2010, ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra pubbli-

che amministrazioni, di cui al succitato articolo 15 L.241/90, sono escluse dal campo di 

applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, unicamente nei casi in cui risultino soddi-

sfatti i seguenti criteri: a) lo scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un 

servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti fra gli Enti sottoscrittori;  b) 

l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiano come obiettivo 

un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera concorrenza e il libero 

mercato;c) gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori dell’accordo 

possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non pagamenti di corri-

spettivi; 

- quanto sopra corrisponde alle attività proprie dell’Ente Foreste e specificatamente 

nell’ambito vivaistico, secondo quanto previsto dall’art. 9 delle “Direttive per la cessione e 

vendita del materiale di propagazione forestale”; 

VISTA la relazione del Servizio Tecnico della Direzione Generale e lo schema dell’accordo di ge-

stione allegato, che soggiace a quanto sopradetto; 

tutto ciò visto, premesso, considerato e rilevato,  

        DELIBERA: 

di approvare la proposta di collaborazione mediante la sottoscrizione dell’accordo di collaborazio-

ne, la cui bozza si allega alla presente delibera per farne parte integrale e sostanziale; 

di delegare il Dirigente del Servizio Tecnico della Direzione per la stipula dell’atto.  

 

Si esprime parere favorevole sulla 

    legittimità della deliberazione 

       Il Direttore Generale 

          Antonio Casula 

                  

  

Il Commissario Straordinario 

          Giuseppe Pulina 

 


